
DA QUEST’ANNO COMPRARE I LIBRI SCOLASTICI ALL’UNIVERSAL E’ ANCORA PIU’ CONVENIENTE 

  NUOVE MODALITA’ DI PAGAMENTO TRA TRADIZIONE E INNOVAZIONE  

  

Anche per l’anno scolastico 2020-2021 l’Universal segue la strada tracciata dal suo fondatore garantendo ai 

propri clienti la possibilità di rateizzare la somma spesa per l’acquisto dei testi scolastici onorando la 

“filosofia sociale” di Cesarino che, a partire dai difficilissimi  anni del Secondo dopoguerra, permise anche 

alle famiglie meno abbienti di far studiare i propri figli contribuendo a garantire le opportunità di mobilità 

sociale che sono a fondamento di ogni Stato democratico.  Questa tradizione è soltanto stata adeguata alla 

moderne esigenze aziendali fondate su una razionalizzazione del servizio creditizio anche a vantaggio dei 

nostri clienti.  Abbiamo così previsto due  

Modalità di pagamento 

Opzione A: versamento del 50% della somma dei libri prelevati di volta in volta; saldo al ritiro degli ultimi 

libri. Sconto del 12% sul totale della spesa dei soli  libri con emissione di nostro buono per acquisto 

cancelleria;  

Opzione B: pagamento rateale,  a partire da € 20,00 al mese per 12 mesi, attraverso vantaggiosa  finanziaria 

con noi convenzionata da sottoscrivere al momento della prenotazione dei libri di testo. Al momento 

dell’approvazione da parte della finanziaria, al cliente viene rilasciato buono sconto del 12%, calcolato sul 

totale della spesa dei soli  libri,  con emissione di nostro buono per acquisto cancelleria. Per questa seconda 

opzione facciamo notare che per il cliente c’è un ulteriore vantaggio rispetto al passato poiché gli interessi 

da pagare alla finanziaria (TAEG, cioè il tasso effettivo applicato compreso di spese pratica ecc,  X%%??) 

vengono largamente compensati dallo sconto da noi praticato. Infatti dal 1946 al  2019 lo sconto del 10% 

era riservato solo per i pagamenti a saldo che avvenivano entro il 31 ottobre e,  a scalare, per i pagamenti 

successivi con saldo però non oltre il 31 dicembre. Dopo tale data si continuava a garantire la rateizzazione 

del dovuto, ma senza sconto alcuno.  

 

 


